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Cari lettori,

Bentornati alla seconda edizione del nostro giornalino scolastico.

Questo numero è ancora più ricco di articoli ed è stato realizzato con la collaborazione di quasi tutte le classi del nostro Istituto.
All’interno c’è posto per le solite rubriche di poesie, barzellette, giochi e articoli riguardanti gli eventi accaduti ultimamente a scuola.

Ma ci pensate? Siamo alla fine del secondo trimestre! E lo studio va a tutta birra…

Non credete? Una raccomandazione speciale, perciò, alle terze classi che si stanno preparando agli esami: Forza ragazzi! Siamo tutti con voi.

L’atmosfera è agitata ed elettrica, tuttavia noi non ci perdiamo d’animo e con entusiasmo continuiamo a pubblicare questo fantastico giornalino che ha sempre portato gioia, felicità e buon umore a tutti.

Ringraziamo tutti i ragazzi che hanno collaborato alla stesura del giornalino d’Istituto arricchendo questa seconda uscita,

Ringraziamo anche i professori che ci hanno aiutato e continuano ad aiutarci e la 

Preside che ci ha dato l’occasione di pubblicare ciò che è diventato il nostro “diario scolastico”.

E ora buona lettura e buon divertimento!

Federica Rapisarda Barbara Laudani  Carlotta Vitale 3^G  
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La scuola ha organizzato varie manifestazioni.

Il Natale alla Virgilio
Natale è passato, ma voglio raccontarvi quel che si è fatto nella mia scuola.

Tutta la scuola è stata impegnata  a preparare questa grande festa, organizzando, nella sua semplicità , qualcosa di molto bello.

[image: image4.wmf]Come gli anni precedenti la scuola è stata addobbata.

Nelle singole classi i ragazzi si sono adoperati a realizzare quanto di più creativo sono riusciti a fare.

Successivamente c’è  stata una  mostra di tutti gli oggetti realizzati.

Il ricavato è stato devoluto in beneficenza.

C’è stato anche un momento melodico.

Molti alunni hanno cantato e suonato brani natalizi.

Naturalmente sono stati guidati da alcuni professori della scuola.

Nelle classi si è parlato del vero senso del 

NATALE.
Flavia Carcagnolo - II A

                                                                                                                     inizio
Il “ bullismo”

  Da giorni si sente parlare di bullismo, termine un po’ strano ma che ci fa riflettere molto.

  Il ragazzo bullo, infatti, è quel ragazzo prepotente che vuole a tutti i costi sottomettere gli altri anche con la violenza. Ultimamente il fatto di violenza che mi ha colpito di più è stato quello del ragazzino dawn, che è stato preso a calci da un compagno mentre altri, invece di intervenire,  riprendevano la scena con il videofonino. Quello che ci preoccupa di più è che la scuola fa da teatro a queste violenze, quando invece dovrebbe essere il luogo della formazione sociale e dello sviluppo di una società pacifica e solidale.

 Secondo noi, responsabili sono anche i genitori perché lasciano troppo liberi i figli e gli permettono troppo l’uso di videogiochi, che trasmettono immagini molto spesso violente. 

Valentina Bruno 

Concetta Magrì 

     Agnese Virgillito -  1B  

Violenze sui minori
  Nella società di oggi, è purtroppo in crescita  il fenomeno della violenza sui minori. 

  I mass media ci mettono davanti agli occhi, giorno dopo giorno con maggiore assiduità, informazioni riguardanti lo sfruttamento e le violenze fisiche e psicologiche ai quali i minori sono sottoposti.

  Spesso le violenze sono addirittura commessi dai genitori, che per il sostentamento della famiglia sono costretti a far lavorare i loro bambini privandoli così dell’istruzione o addirittura del gioco, elemento molto importante per la crescita del bambino.

  Al giorno d’oggi tali forme di violenza nella nostra cultura sembrano svanite, ma ne rimangono altre, forse anche più gravi, come gli abusi sessuali e la pornografia.

 Altra forma di sfruttamento può essere esercitata dalla malavita che, per svolgere i piccoli lavori sporchi, si serve dei minori. 

  Personalmente credo che bisognerebbe far leva sui diritti dei minori e sul ruolo di responsabilità dei genitori nei loro confronti, per far sì che si possa veder garantita la giustizia non solo a parole ma con i fatti.

  Tommaso Insinga – I B

                                                                                                                       inizio
“ Si arriva, oggi, a giocare a calcio con i cuccioli!”

    Nei pressi della scuola media statale “Virgilio” di Paternò, all’inizio del mese di Ottobre, una cagna ha partorito otto cuccioli che sono stati uccisi da alcuni ragazzi che hanno “giocato” a calcio con loro come se fossero palloni; li hanno lanciati in aria facendoli cadere a terra , con lo scopo di ucciderli.

   Questa violenza sugli animali avviene ormai spesso nella nostra società: ricordiamo i casi di cani buttati nel pozzo, investiti o avvelenati. Eppure i cani con il loro fiuto aiutano l’uomo, sono amici per i bambini, i ragazzi e gli adulti e fanno da guida ai ciechi.

   Al telegiornale sentiamo anche notizie di cani che aggrediscono l’uomo, ma la risposta potrebbe essere semplice, se riflettiamo sul fatto che l’uomo li addestra per lotte clandestine, per ricavarne illeciti guadagni, e quindi li abitua ad aggredire. Siamo già nel 2007, ma ancora non si è capito cosa sia il rispetto per gli animali: anch’essi soffrono a vedere i loro cuccioli maltrattati e uccisi, anch’essi hanno diritto di vivere e di non subire violenze.

   Ancora oggi nei laboratori scientifici ogni anno si sacrificano dai trecento ai quattrocento mila animali per sperimentazioni varie.

Su tutto questo bisogna riflettere!

Sara Nicosia 


Martina Ardizzone – I L

                                                                                                               inizio
   

     Oggi si parla tanto di educazione alla legalità , termine diffuso e tanto pubblicizzato.

   Ma che cosa intendiamo per legalità quando nella nostra società vediamo quotidianamente atti di bullismo e violenza continua?

   Per noi educare alla legalità significa elaborare e diffondere attraverso il comportamento e il vivere di ognuno, un’ autentica cultura dei valori civili. Molte volte la legalità è infranta dalla sopraffazione del terrore e dalla violazione dei diritti umani, perpetrata da ogni forma di criminalità. Si è sempre lottato per debellare questa piaga che avvelena l’apparato produttivo e sociale del nostro Paese. Non dimentichiamoci l’operato e le idee dei grandi magistrati che hanno versato il loro sangue per la giustizia e per rendere il nostro territorio libero da ogni sopruso.

Ricordiamo sempre come monito le idee del grande giudice Falcone il quale diceva che come in tutte le cose umane anche la mafia ha un’origine, uno sviluppo e una fine, quindi la si può combattere solo se c’è unione e non se si viene lasciati soli, come è successo a lui. Per debellare ogni forma di crimine si dovrebbe assumere da parte di tutti e su tutti i fronti, con decisione e responsabilità, un impegno di lotta che dovrebbe porre un contrasto efficace e duraturo al fenomeno illegale. 

   La scuola assume un ruolo centrale nella finalità di educare i giovani alla legalità in considerazione del fatto che è normalmente la prima fondamentale  istituzione, dopo la famiglia, in cui si confrontano e si misurano immediatamente le attendibilità del rapporto tra le regole  sociali e i comportamenti reali. Non per niente essa viene considerata “palestra di vita” proprio perché ci insegna, attraverso l’esperienza quotidiana, il rispetto delle regole.

Quindi essa, in collaborazione con le altre istituzioni competenti e responsabili, deve cercare di  valorizzare le occasioni più propizie per avviare un processo di sempre più diffusa educazione alla legalità come presupposto etico e culturale ad una contrapposizione decisa a tutti i fenomeni di criminalità e ad ogni forma di illegalità.

Fabio Serra – IIIF
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  La mafia è un’associazione criminale sorta in Sicilia e diffusa un po’ dappertutto, difficile da sconfiggere, perché una volta che ti metti contro la mafia, che la sfidi, finisce sempre che ti ammazza.

La mafia colpisce chi per lei è pericoloso e chi non è protetto da qualche persona influente.

  La mafia è presente in Sicilia sin dal Medioevo.

  Il sistema mafioso nasce in un mondo feudale, all’origine di un sistema mafioso c’è sempre un feudo, con un nobile che ne è proprietario, ma che spesso vive in città.

Negli ultimi decenni la mafia ha cambiato strategia, da mafia agraria è diventata mafia industriale, soffocando tutte le attività commerciali ed industriali; mettendo in ginocchio l’economia dell’isola.

  Uomini politici corrotti politico e professionisti senza scrupoli hanno aiutato i mafiosi a reinvestire i guadagni illeciti in attività lecite, permettendo il loro arricchimento.

  Il passaggio fra vecchia e nuova mafia si è avuto agli inizi degli anni ‘70, in quel periodo essa si rese conto degli enormi guadagni che poteva utilizzare attraverso nuove attività quali lo spaccio di droga, di armi, ecc. Lo Stato ha intensificato l’attività investigativa, portando, dopo alcuni importanti processi (maxi processo), alla condanna molti mafiosi e nello stesso tempo, sequestrando tutti i loro beni, ha dato una grossa batosta alla mafia, rompendo anche quella catena d'omertà di cui è circondata, grazie anche ai pentiti che hanno spezzato quella legge non scritta cui ogni mafioso si è sempre attenuto.

  Voglio concludere dicendo: basta al pizzo, basta all’omertà, non smettiamo di denunciare questa gente, diciamo le cose come stanno, se vogliamo che la mafia scompaia.

Luigia Intrisano - 2^ H

                                                                                                             inizio
“TV spazzatura: No grazie!”

Tra i mezzi di comunicazione di massa, la televisione è oggi il più diffuso. In ogni casa vi è almeno un apparecchio televisivo ed in alcune case ve ne sono anche due o tre. Fino a pochi anni fa i programmi televisivi erano trasmessi solo in alcune ore della giornata e da pochissime stazioni. Oggi, in qualsiasi ora del giorno e della notte si accenda il televisore, è possibile vedere qualche film o altro:  programmi culturali,  documentari, giochi,  spettacoli di varietà e per bambini e ragazzi. Ormai per ogni età e per ogni interesse vi sono delle apposite trasmissioni, quindi tutti, grandi e piccoli, diventano spettatori televisivi. La televisione è diventata veramente utile. Essa ha fatto in modo che noi, ragazzi di oggi, potessimo conoscere gli avvenimenti di tutto il mondo, la realtà in cui viviamo e non solo quella che circonda la nostra casa. Insieme a questi pregi però la televisione presenta alcuni difetti: troppa violenza viene trasmessa e giunge nelle nostre case. Grandi e piccoli, a lungo andare, possono esserne influenzati ed avere un’ immagine pessima della società in cui viviamo. Spesso molti spettatori sono attratti e molto condizionati dalla pubblicità, che è veramente ossessionante, chiassosa e rumorosa. Un altro aspetto negativo della televisione è quello rappresentato da alcune trasmissioni troppo sciocche, e stupide, dette da alcuni giornalisti “TV-spazzatura”. Basta accendere la TV e “imbattersi” in programmi poco formativi, nei quali prevale l’ arroganza, la presunzione, il bisogno di far prevalere le proprie idee su quelle degli altri, trascurando così le norme più elementari di cortesia ed educazione. Questi aspetti negativi li ritroviamo in molti programmi in particolar modo nei reality-show come, l’ Isola dei famosi, il Grande fratello, la Fattoria, la Talpa, ecc… Un altro esempio di “TV-spazzatura” è il programma “Amici”, nato come talent-show, con lo scopo di valorizzare le doti di molti ragazzi, ma trasformatosi, poi, in un vero e proprio reality-show, dove prevale la rissa, il litigio e lo scontro a parole tra i ragazzi che vi partecipano. Inoltre, a nostro parere, tutti gli esiti che vengono proposti sono manovrati dagli autori e produttori del programma, non premiando così il vero talento. 

  In conclusione possiamo dire che noi vorremmo una TV diversa da quella che ci viene proposta oggi,magari meno appariscente ma sicuramente più educativa, visto che ha il grande potere di entrare in tutte le case e in tutte le menti.

Justine Arena

Carlotta Buttò

Graziella Cifalinò


                                                                      inizio                           Chiara Costa III A

A Paternò ormai non  si trovano aree pulite , non si trovano muri che non siano imbrattati da scritte oscene o perlomeno scorrette. 

Gli adolescenti non rispettano l’ ambiente e non rispettano le strutture pubbliche che possediamo nel nostro paese : come la “Villa Moncada”, la nostra villa comunale, che è diventata orribile; questa villa era dotata di una grande fontana con delle oche, una gabbia con degli orsi, con delle scimmie, dei bagni puliti, con un’ area-bambini bellissima, mentre adesso è spoglia perché i vandali l’ hanno distrutta; prima, la domenica si andava lì per riunirsi  o per fare giocare i bambini, adesso non si può fare più perché non offre più niente ed è frequentata da persone poco civili. 

Ecco cosa accade al nostro paese: la situazione peggiora ogni giorno, ma nessuno prende  provvedimenti che siano in grado di eliminare il problema del vandalismo.

Ho preso esempio dalla nostra villa perché è un luogo dove tutti i cittadini grandi e piccoli si riuniscono e quindi sarebbe giusto curarla , ma ci sono anche altre aree che sono devastate da rifiuti e da scritte, e sarebbe giusto, anche per queste, prendere provvedimenti.

  Ad esempio, ci vorrebbe più controllo, perché non si può vivere fra la sporcizia. Però io osservo anche che ci sono  ragazzi che dove vedono qualcosa di pulito e nuovo devono subito distruggerlo; forse per questo il comune non modernizza e non cura tanto il nostro paese come si dovrebbe fare? Perché tutto tornerebbe sporco dopo un po’ di tempo? La Preside della scuola media “Virgilio” fa ripulire  la scuola sistematicamente ricoprendo le scritte sui muri,  non una sola volta ma tante;  il risultato è che spesso si torna al punto di prima. Ma la Preside continua a far ripulire: prima o poi i ragazzi capiranno!!

  Adesso, dico io, ma secondo voi sarebbe meglio vivere in paese sporco , incivile, vandalico, oppure in un paese pulito, tranquillo e con ragazzi più rispettosi ?

  Concludo dicendo che il nostro paese potrebbe crescere davvero e migliorare; basta poco: avere rispetto di tutto e di tutti, cioè essere persone civili. 

Valentina Grasso - 3L

PERCHĖ I BAMBINI GIOCANO?
Sin dall’antichità i bambini giocano e si divertono molto con i loro giochi. Di alcuni di questi, oggi, ne sono rimasti veramente pochi. I giochi più famosi che tutti ricordiamo sono: a dai, a ciapela, el caval de melgas, a baline, cun el sercion, la bicicletta, al telefono, la birla, la cavallina, al ferro di cavallo, a pescare la povera cieca e al turlon.  

  Ancora oggi noi tutti ci chiediamo sempre per quale motivo i bambini giocano e non sappiamo darci una risposta esatta. La gente pensa che i bambini giochino solo per divertirsi. Anche! Ma la risposta più appropriata si può trovare nelle teorie di alcuni studiosi che affermano che i bambini giocano soprattutto per crescere meglio facendo lavorare i loro muscoli. 

  A parte questo, noi sappiamo che tutti i bambini, per giocare, usano la fantasia, risorsa fondamentale che serve per il loro divertimento e che sfruttano immaginando di essere: una maestra, un dottore o un inventore. Imitando così i grandi, i fanciulli immaginano anche un loro futuro. 

 Ciò che è fondamentale nel gioco, è il rispetto delle regole, che permette al bambino di giocare e vivere insieme con gli altri. Nel rispetto delle regole del gioco, prima, e di quelle delle società, poi, il bambino imparerà a diventare un onesto cittadino. 

  È importante sapere che il gioco è uno dei tanti diritti fondamentali dei bambini e gli adulti hanno il compito di favorirne spazi e “Libertà”. Questo diritto non è rispettato in molte parti del mondo dove appunto i bambini vengono sfruttati dagli adulti soprattutto nel lavoro e non hanno così nessun diritto al riposo e allo svago. Proprio per questo è intervenuta l’Organizzazione delle Nazioni Unite, l’ONU, che ha elaborato una giusta “Dichiarazione universale sui diritti dei bambini”.

Fabiola Fasanaro - I E

                                                                                                                                inizio

   Paternò, nonostante abbia le dimensioni di una città, possiede ancora un solo Palazzetto dello sport, che per mancanza di fondi non è perfettamente funzionante. 

  Questa situazione si complica di più pensando che varie società sportive, (di pallavolo, basket, danza, karate ecc), devono allenarsi in palestre private non del tutto idonee.

  Chi subisce i danni sono i giovani, che non possono usufruire di palestre e attrezzature per lo sport, e così la nostra città non avrà un buon livello di competitività sportiva.

  Comunque, voglio ricordare che lo sport è sempre stato il modo migliore per educare alla competitività le nuove generazioni, e spero che gli amministratori comunali aprano gli occhi di fronte a tale problema.

                                                                    Francesco Rapisarda - 3° G



Finalmente a Paternò si respira aria di uguaglianza anche negli sport. Infatti da poco è stata istituita una nuova società di calcio, softball e pallavolo femminile: “Atletico Paternò”. Bel nome per rappresentare un gruppo di ragazze intraprendenti e coraggiose. Infatti non è facile essere nella loro posizione, sotto la mira dei pregiudizi popolari che ancora impongono l’idea antiquata dell’esistenza di sport prettamente maschili o femminili. Ma siamo in una società che cambia, si evolve e credendo ancora a queste bazzecole rischiamo di restare indietro. Secondo me oltre ad essere giusta l’uguaglianza dei sessi negli sport, in questo caso è anche utile perché queste nuove squadre si potrebbero rivelare un’ innovativa  risorsa  per il paese.

  Dalle varie interviste ai responsabili si sa che le ragazze che si allenano in tali sport possano arrivare a traguardi importanti anche in ambito regionale.

  Per me, come per molte altre persone, questa potrebbe essere un’opportunità importante per mettere in risalto Paternò e tutti i suoi cittadini. Perciò mi rivolgo a voi ragazze di Paternò, continuate ad andare avanti e non lasciatevi sopraffare dalle critiche di nessuno perché voi siete il nostro orgoglio e l’esempio vivente di tenacia per una città

(in questo caso Paternò) che ha voglia di andare avanti.

 Buona fortuna!                                   
                                                    Grazia Cambria - IIIaF

                                                                                                 inizio
Il

                                            Coraggio



È forte

È invincibile

Da tutti è temibile


È qualcosa di speciale

Ma per nessuno è uguale


Non si vende per le strade
Ma lo insegna ogni madre


Ogni uomo vuole averlo

Ma nessuno può tenerlo


Te lo dice anche il saggio
La parola è: il coraggio
                                                                                                       Eleonora Natoli - 1D

                                       inizio
 La solidarietà                                                        <L'emarginazione>

LA SOLIDARIETA’                     Perché devo essere emarginato?  
E’ FRATELLANZA                                   Anche se sono colorato,

CON GLI ALTRI,                               mi dispiace, così sono nato.

E’ AVERE UN RAPPORTO                          Se sono poverino,

D’AMICIZIA CON GLI ALTRI,           ti prego, dammi un aiutino.

E’ CONDIVIDERE TUTTO             Una sola cosa non so fare,                                                           CON GLI ALTRI.                               è quella di sperare, 

DOVUNQUE SEI,            ma so che con il tuo aiuto posso imparare.  

DEVI ESSERE                L'indifferenza fa’ sparire dal tuo cuore:                  

SOLIDALE CON                             amami con tutto il tuo amore.


CHIUNQUE ABBIA


BISOGNO DI


AIUTO.                                               Russo Veronica 1D 
 Dario Russo                                      
 Orazio Leone - 1B

La vita

La vita è un dono speciale,

ma a noi sembra una cosa normale.

È molto bella,

anche se a volte un po’ cattivella.

Offre gioia, allegria e tanto amore,

ma nello stesso tempo anche dolore.

Tutti la vivono con intensità,

perché è la perla che ognuno ha.

Nessuno può privarcene, solo il Creatore;

se qualcuno lo farà

la pace eterna mai avrà.

Maria Paola Lo Presti – I F
                                                                                                  inizio
LA SO                                                                                                                                                                                           
LA PACE           Vogliamo la Pace
La pace è il sogno felice                     Tutti quanti insiem diciamo  

Che si vive con tutti gli amici.             che la pace noi vogliamo,
E’ stare contenti                                 la violenza deve sparire
Con tutti i parenti.                              per non far più soffrire.                                
Non ci sono più guerre                        Tutte le guerre vogliam abolire 

Ma campi fioriti.                                 perché i bimbi possano gioire.  

Non più morti, non più feriti               In tutto il mondo potrà regnare                                                                        Ma amori infiniti.                                la pace che ci fa sognare!       

                                                                        Jessica Conti – 1 D

Bambini che giocano

Al tramontar del sole.                                              La pace                        

Senza la guerra 

C’è solo più amore!                                   La Pace è come un angelo                                                                                                              
                                                               Che scende giù dal cielo                               

  Grazia Conti
diffonde amore e sorriso 
  Martina Fazio
al mondo intero.
  Giulia Giuffrida – 1 B
                             Man mano che la scopri
                        
                                        Ti senti ricco dentro

                                                     E gridi al fratello, avido e prepotente,      

                   basta più violenze.


             La Pace è poesia


               Amore e allegria,


          ti fa star bene con gli altri


              e amare chicchessia.


Federica Auteri  I F

                                                                                                inizio

   
Cara nonna,

mi manchi tanto…. 


In queste poche righe voglio esprimere il mio amore per te.

Non mi ricordo del tuo dolce viso e della luce che emettevano i tuoi occhi;


ricordo solo i tuoi calorosi abbracci.

La mamma ed io parliamo spesso di te.


Credo che tu sia il mio Angelo Custode che mi difende dal male.

Sei morta proprio a  Pasqua!


Spero sia vero quel si dice: chi muore a Pasqua va subito in Cielo!

Ti vorrei tanto incontrare per dirti quello che non ho potuto.

 
Forse sei tu che dipingi per me un arcobaleno di gioia, amore e bontà!

Ti voglio dire un’ ultima cosa: non finirò mai di volerti bene!!!

                                                                 Giancarlo Grasso Ia I



                                                                                         inizio
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                                                                                Spagnolo  3F
             inizio


� EMBED Word.Picture.8  ���











_1230537776.doc



